            Stim.mo ingegnere Giovanni,





      ho letto con particolare interesse e con la dovuta attenzione la sua appassionata ed espressiva lettera attinente alla improrogabile necessità di realizzare lo scalo di Grazzanise, tuttora priva di riscontro sebbene da mesi recapitata al prof. ing. Ennio Cascetta (Assessore ai trasporti della Regione Campania), e ne condivido totalmente i contenuti.


In qualità di giornalista del settore ho redatto, per anni, decine di servizi per ilTG3Campania, sulle testate televisive nazionali e su due quotidiani. Un vera e propria campagna stampa.

I risultati di tale impegno profuso per onestà intellettuale nei confronti degli utenti e dei lettori è stata una querela per diffamazione a mezzo stampa sporta dall’ Amministratore Delegato di Gesac/Baa, ing. Mauro Pollio, e le proteste dei vertici politici di regione e comune con il Direttore dei SS. GG della Rai di Napoli che per quieto vivere mi sollevò dall’incarico di occuparmi dell’argomento pur riconoscendo la mia incontestabile competenza in materia. Infatti Sono pilota civile con 40 anni di brevetto!

La verità, la mia verità è che per ora la società di gestione di Capodichino spalleggiata da comune e regione intende recuperare gli investimenti fatti sullo scalo napoletano e non è ancora sicura di poter ottenere su Grazzanise le stesse concessioni. Insomma quelli che contano non sono ancora interessati o non si sono messi d’accordo su come gestire la creazione del secondo scalo. 


Ovviamente a discapito della pubblica utilità e della sicurezza.

Capodichinoè uno scalo saturo di traffico, inurbato, nel cui sedime sono state violate da anni le servitù aeroportuali con la connivenza di Comune ed  Istituzioni, al cui interno sorgono insediamenti abitativi dati in concessione alle famiglie di militari dell’Aeronautica Militare (Villaggio Azzurro), in definitiva insicuro!!!!!!
  
Per evidenti motivi di interessi politici ed economici le istituzioni finora non hanno potuto o voluto affrontare il problema. Tant’ è!

Non mi meraviglia pertanto la mancata risposta del Prof. Cascetta alla sua lettera. 
Lei ed io abbiamo la coscienza tranquilla per aver fatto tutto ciò che è in nostro potere per attirare l’attenzione sul problema:“Ad impossibilia nemo tenetur”!

  
Colgo l’occasione per rappresentarLe i sensi della mia stima e della mia considerazione,
